RESOCONTO

Incontro Fruizione Turistica Sostenibile nel Parco Nazionale delle Cinque Terre

19 luglio 2018 - Ministero dell’Ambiente 

Hanno partecipato:

per il Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del turismo:
- Dr. Francesco Tapinassi 
per il Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del turismo per la Liguria:
- Dr.ssa Elisabetta Piccioni
per la Regione Liguria: 
- l’Assessore Stefano Mai
- il Direttore Generale Adriano Musitelli  
per il Comune di Riomaggiore:
- il Sindaco Fabrizia Pecunia
per il Comune di Vernazza:
- il Sindaco Vincenzo Resasco
per il Comune di Monterosso al mare 
- il Sindaco Emanuele Moggia
per il Comune di La Spezia 
- l’Assessore Kristopher Casati
per il Parco nazionale delle Cinque Terre
- Direttore Patrizio Scarpellini

per la Direzione protezione della natura e del mare:

-  Dr.ssa Maria Carmela Giarratano, Direttore Generale 
-  Dr. Antonio Maturani, Dirigente della Divisione II 



Per la prima volta nell’ambito del presente tavolo di lavoro si sono riuniti i principali attori che giocano un ruolo importante nel fronteggiare le criticità determinate dal turismo nel territorio del Parco nazionale delle Cinque Terre.

Tenendo conto anche di quanto esposto nella nota inviata dal Sindaco di Riomaggiore in preparazione dell’incontro (prot. 9721 del 17 luglio 2018), sono state ribadite dai Sindaci le principali problematiche, che afferiscono all’esigenza di tutela del paesaggio e dei suoi elementi tipici (trenini, muretti a secco, terrazzamenti, le vigne), al ruolo svolto in merito dagli agricoltori, e quindi alla necessità di supportare le attività agricole, all’importanza di individuare strumenti per regolare le attività commerciali e i servizi al fine di garantire la qualità della vita dei residenti, all’urgenza di assicurare la sicurezza di tutte le infrastrutture (strade, attracchi, sentieri) sottoposte a enormi flussi di turisti, considerando anche la fragilità del territorio rispetto ai fenomeni di dissesto idrogeologico. 

Al fine di trovare le adeguate soluzioni è indispensabile partire da un’analisi dei flussi e della capacità di carico di luoghi e di aree strategiche, anche attivando collaborazioni con eventuali soggetti in grado di contribuire alla raccolta ed elaborazione dei dati necessari.

Considerando quanto riferito dal Comune di La Spezia rispetto alle soluzioni in corso di valutazione per alleggerire le problematiche derivanti dalla congestione della stazione ferroviaria di accesso alle Cinque Terre (traffico automobilistico, anche proveniente dall’autostrada, qualità dell’aria, accesso dei bus turistici), è emersa la necessità di una visione di sistema che dal territorio delle Cinque Terre si allarghi al Comune di La Spezia e all’intera Regione Liguria.
 
La gestione dei flussi deve essere finalizzata a limitare gli impatti su tutte le porzioni del territorio, ed in particolare per le aree vulnerabili, contribuendo al contempo ad indirizzare il flusso turistico verso le zone esterne al Parco delle Cinque Terre, in modo da beneficiare di un ampliamento dell’offerta turistica di alta qualità.

In particolare, come evidenziato dal Direttore Giarratano e dall’Assessore Mai, è importante sviluppare sinergie per differenziare l’offerta turistica ed estendere gli itinerari naturalistici ad altre aree protette della regione attraverso la messa in rete del Parco Nazionale delle Cinque Terre con le Aree Marine Protette, i Parchi regionali della Liguria, i Comuni rientranti nel Santuario Pelagos, i siti Unesco, ed anche il futuro Parco Nazionale di Portofino, di cui è stata avviata l’istruttoria.

Un importante contributo all’analisi dei flussi e della capacità di carico, anche in relazione alle criticità ambientali e in particolare al dissesto idrogeologico, potrà essere fornito dagli strumenti di pianificazione, come sottolineato dal Direttore Musitelli. In primis sarà opportuno tenere conto del Piano urbanistico intercomunale e delle relative valutazioni ambientali, attualmente in corso di realizzazione, al fine di consentire una visione d’insieme del territorio, una gestione ottimizzata e distribuita dei flussi turistici e un’adeguata prioritizzazione delle azioni da porre in essere.

Come riferito dal Dr. Tapinassi, dati utili e opportunità di sinergie possono derivare anche dai progetti e dai Tavoli di lavoro cui partecipa la Direzione Generale Turismo, attualmente in fare di transizione dal Ministero dei Beni Culturali a quello dell’Agricoltura. Il MATTM si farà carico di rafforzare la collaborazione e lo scambio di informazioni con la DG Turismo relativamente a quanto viene sviluppato nell’ambito del progetto “Smart destination”, del Protocollo MIBACT-MIT per monitorare i proventi delle tasse derivanti dai bus turistici, il progetto MIBACT-MIT-Presidenza del Consiglio per gli incentivi alla mobilità elettrica, dell’utilizzo delle risorse ALES indicate dalla Dr.ssa Piccioni. 

Saranno soprattutto innescate, con la collaborazione e il supporto della DG Turismo, importanti collegamenti con le iniziative intraprese nell’ambito del Tavolo Nazionale sull’overtourism, cui partecipano Milano, Venezia, Firenze, Roma e Napoli. Si può lavorare ad una forma di integrazione delle Cinque Terre in tale Tavolo, in quanto, nonostante il contesto territoriale diverso, è necessario capire se esistono soluzioni e buone pratiche potenzialmente replicabili al fine di fronteggiare criticità comuni derivanti dall’overtourism. 

Particolare attenzione dovrà essere dedicata all’analisi dei più adeguati strumenti per la regolamentazione delle attività commerciali, anche richiamando e rafforzando nel Piano di gestione del sito UNESCO gli aspetti relativi alla limitazione degli impatti negativi del turismo nei borghi delle Cinque Terre. 

Rispetto all’individuazione di risorse economiche da utilizzare per il perseguimento degli obiettivi del Tavolo, oltre ai PSR già nominati nel precedente incontro, l’Assessore Mai ha indicato l’opportunità di attivare un collegamento con i partenariati referenti di specifiche risorse: i FLAG relativi al FEAMP, i GAL relativi al PSR, i Comuni rientranti nella Strategia aree interne. Il PN delle Cinque Terre si farà carico di attivare e rafforzare tali contatti.

Viene anche ricordata dal Sindaco di Riomaggiore l’importanza di individuare meccanismi di recupero di risorse dal turismo di passaggio che attualmente gli Enti non riescono ad intercettare e che potrebbero essere altresì dedicate all'erogazione di servizi sul territorio, a specifiche attività agricole, al recupero di aree degradate o abbandonate e alla manutenzione della sentieristica.

E’ stata inoltre evidenziata la necessità di affrontare le tematiche comuni in sinergia con quanto portato avanti nell’ambito del Tavolo di lavoro sulla gestione dell’offerta e dell’accessibilità nelle Cinque Terre avviato dalla Regione Liguria a maggio 2018.

Si è infine concordata l’organizzazione di un prossimo incontro del Tavolo alla fine del mese di settembre.



